Lo stallo (o deadlock)

RISORSA: dispositivo hardware o informazione ke può essere usata da 1 unico processo in 1 certo istante di tempo.  Si dice prerilasciabile se si può rimuovere dal processo ke la sta usando senza provocare effetti dannosi, nn prerilasciabile se nn può essere ceduta ad 1 altro processo senza provocare il fallimento dell’esecuzione in atto (gli stalli si hanno con le risorse nn prerilasciabili). X usare 1 risorsa è necessaria la seguente sequenza di eventi: 1. Richiedere la risorsa; 2. Usare la risorsa; 3. Rilasciare la risorsa.

STALLO: 1 insieme di processi si trova in 1 situazione di stallo se ogni processo dell’insieme aspetta 1 evento ke solo 1 altro processo dell’insieme può provocare (tutti i processi stanno aspettando, nessuno di essi potrà causare l’evento ke potrebbe far ripartire 1 altro processo, così tutti aspetteranno all’infinito). L’evento ke 1 processo aspetta è di solito il rilascio di una risorsa da parte di 1 altro processo appartenente all’insieme. Affinché avvenga lo stallo devono valere 4 condizioni: (1) mutua esclusione: ogni risorsa è assegnata ad 1 solo processo oppure è disponibile;(2) prendi e aspetta (hold and wait): i processi ke già hanno richiesto ed ottenuto risorse ne possono richiedere delle altre;(3) mancanza di prerilascio: le risorse già assegnate ad 1 processo nn gli possono essere tolte in modo forzato;(4) attesa circolare (deve esistere 1 catena circolare di processi ognuno dei quali aspetta il rilascio di 1 risorsa da parte del processo ke lo segue).

X trattare le situazioni di stallo si possono impiegare 4 strategie:

1. ignorare il problema (algoritmo dello struzzo), vantaggioso economicamente, si evita sovraccarico di CPU

2. cercare di scoprire le situazioni di stallo e risolverle;

a) x 1 risorsa x ogni classe: si utilizza 1 algoritmo di identificazione mediante utilizzo di 1 lista di nodi costruita secondo il grafo di allocazione delle risorse; si crea il grafo, se questo contiene cicli allora esiste 1 stallo.

b) X risorse multiple x ogni classe: si utilizza 1 algoritmo di identificazione basato su 2 vettori (vettore di risorse esistenti (E), e vettore di risorse disponibili(A)) e su 2 matrici (matrice di allocazione corrente (C) e matrice di richiesta (R)). Funzionamento algoritmo (1) si cerca 1 processo nn marcato Pi x cui l’i-sima riga di R è < di A (2) se si trova 1 processo di questo tipo si aggiunge l’i-sima riga di C ad A, marca il processo e torna al passo 1 (3) se nn esiste nessun altro processo di questo tipo l’algoritmo termina. Al termine se ci sono processi nn marcati, questi sono in stallo

c) Risoluzione dello stallo (1) mediante prerilascio: in alcuni casi può essere possibile togliere 1 risorsa ad 1 processo ed assegnarla ad 1 altro con 1 intervento manuale da parte dell’utente; ma nn sempre questo è possibile dipende dalla risorsa in oggetto; (2) mediante ritorno ad uno stato precedente (si mettono xiodicamente dei punti di controllo sui processi, in questi punti lo stato e le risorse assegnate in quell’istante al processo sono salvati su 1 file in modo da ripartire in 1 momento successivo. Quando si scopre 1 stallo, si riporta 1 processo a 1 stato precedente al tempo in cui ha acquisito la risorsa ke ha causato lo stallo facendolo ripartire da 1 dei suoi punti di controllo, xdendo xò tutto il lavoro svolto dopo quel punto.(3) mediante eliminazione del processo 
3. evitare lo stallo: gli algoritmi si basano sul concetto di stato sicuro (1 stato è sicuro se nn è in stallo e se c’è 1  modo x soddisfare tutte le richieste correttamente pendenti eseguendo processi in qualke ordine) ALGORTMO DEL BANCHIERE X 1 SINGOLA RISORSA considera ogni richiesta nel momento in cui essa si presenta e analizza se porta a 1 stato sicuro. Se lo fa, soddisfa la richiesta, altrimenti la richiesta è postposta. ALGORITMO DEL BANCHIERE X RISORSE MULTIPLE. Si usano 3 vettori (risorse esistenti (E) assegnate(P) disponibili (A)). Funzionamento dell’algoritmo x vedere se 1 stato è sicuro. (1) si cerca 1 processo x il quale le risorse ancora nn richieste sono meno di quelle di A; se nn esiste il sistema andrà in stallo xkè nessun processo può essere eseguito e terminare (2) Il processo scelto richiede le risorse di cui ha bisogno e termina. Si marca il processo come terminato e si aggiungono al vettore A tutte le risorse ke deteneva (3) Si ripetono tutti i punti 1 e 2 fino a quando tutti i processi sono marcati e quindi si può dire ke lo stato di partenza era sicuro

Questi algoritmi sono ottimi in teoria, ma privi di utilità pratica xkè (a) i processi nn sono in grado di stabilire prima il n° di risorse di cui hanno bisogno x completare l’esecuzione (b) il n° del processi nn è fisso ma varia dinamicamente a seconda degli utenti ke si connettono al sistema (3) le risorse ritenute disponibili ad 1 certo istante nn lo possono essere + all’istante successivo.

4. negazione di 1 delle 4 condizioni x prevenire lo stallo

a) mutua esclusione: si potrebbe negare con il metodo dello spooling, come si fa x la stampante ma nn tutte le risorse possono essere trattate con questa tecnica

b) prendi e aspetta: si potrebbe fare in modo ke le risorse richiedano tutte le risorse di cui hanno bisogno prima di iniziare l’esecuzione (questo è impossibile xkè i processi nn sanno di quante risorse hanno bisogno finché nn cominciano a girare (se no si potrebbe usare algoritmo del banchiere))
c) mancanza prerilascio: impossibile da prende in considerazione
d) attesa circolare: si può imporre ke ogni processo abbia assegnata ad ogni istante una singola risorsa (x averne una 2 deve prima rilasciare la 1), oppure si può fornire una numerazione globale a tutte le risorse presenti e i processi possono richiedere le risorse quando vogliono ma le richieste devono seguire l’ordinamento numerico
